
 

Monasteri della SLOVENIA  
4 giorni/3 notti 

 

La Slovenia, piccolo polmone verde d’Europa, giace tra la montagnosa Austria, la penisola italiana, la piatta 
Ungheria e il mare Adriatico. Uno degli indicatori della ricchezza storica e culturale di questa terra sono i castelli, 
ma soprattutto i monasteri e le chiese romaniche. Situata in una regione di passaggio tra il mondo latino e quello 
germanico, è arrivata alla sua indipendenza nazionale col plebiscito del 1991, dopo oltre un millennio di 
dominazione asburgica. Per la sua posizione fu direttamente interessata dalle invasioni turche, che puntavano 
verso Vienna, cuore dell'impero occidentale.  Il culto mariano ebbe in questa circostanza una duplice funzione di 
difesa religiosa e militare. La devozione all'Immacolata sostenne il popolo nella resistenza contro gli invasori: la 
vittoria del 1683, sotto le mura di Vienna, fu fortemente sentita in Slovenia e fu attribuita all'intercessione della 
Vergine Immacolata; a lei fu dedicata una colonna nella piazza principale di Lubiana e alla sua inaugurazione il 
popolo si impegnò a difendere sempre l'onore della Madonna.  
 

1° giorno: Kostanjevica na Krasu e Monte Santo (NOVA GORICA) - LUBIANA (Ljubljana) 
A Kostanjevica, ai margini di Nova Gorica vicino al confine italiano, su una collina di 143 
m all'inizio della valle del fiume Vipava sorgono la Chiesa dell'Annunciazione e l'annesso 
Convento dei Francescani. Qui si trova un antico santuario dalla storia vivace e con 
importanti tesori del passato. Per gli abitanti dell'una e dell'altra parte del confine questo 
luogo è una vera e propria oasi verde di pace e spiritualità. Kostanjevica include tre tipi di 
esperienze culturali e spirituali: è infatti monumento di arte sacra e centro spirituale (la 
chiesa e il convento), monumento storico (ospita le tombe dei Borboni), e monumento 
culturale (per la biblioteca del convento). Di tutto questo si prendono cura da più di 190 
anni i padri Francescani. Dal 1985 l’intero complesso è considerato monumento artistico 
ed architettonico. Primi custodi della chiesa e del convento furono i Carmelitani che, 
nell'arco di 134 anni, abbellirono ed ingrandirono entrambe le costruzioni. Improvvisamente nel 1781 i Carmelitani vennero 
scacciati per decreto di Giuseppe II. Per nove anni la chiesa e il convento rimasero chiusi. Nel 1811 Kostanjevica tu assegnata 
alla custodia dei Francescani, che vi risiedono tuttora. I frati si sono dedicati al restauro, rinnovando le stuccature e facendone 
rivivere l'antico splendore. L'incoronazione di Maria sulla volta della navata fu dipinta dal friulano Giovanni Moro. Numerose le 

lapidi funerarie, segno del forte legame che i notabili goriziani sentirono verso queste terre. 
Visita guidata e proseguimento lungo l’Isonzo, il “fiume di smeraldo”, fino in cima al monte di 
681 m conosciuto come Sveta Gora (Monte Santo). Visita del Santuario della Madonna di 

Monte Santo, citato come luogo sacro per la prima volta già nelle fonti medievali del 1368; 
ci sono pero più indicazioni su una seconda chiesa, costruita tra il 1514 e il 1544 negli anni in 
cui si verificò l'apparizione della Madonna alla bambina Urška Ferligoj, il che stimola ancora 
oggi  pellegrinaggi da tutti i paesi vicini. Tempo permettendo, dal Santuario si potrà godere di 
un panorama magnifico esteso dalle Alpi al mare. Visita guidata del sito, continuazione per 
Lubiana, sistemazione in hotel, cena e pernottamento. 
 

2° giorno: Monastero di Stična (IVANCNA GORICA) - Monastero Francescano (NOVO MESTO) 
Prima colazione in hotel. Giornata dedicata alla scoperta di altri due luoghi di culto 

dalla grande spiritualità. Si inizierà dal Stična, il più antico monastero Cistercense 

esistente nell’Europa sud-orientale, fondato dal Patriarca di Aquileia Peregrino I che 
come committente vi fece lavorare artisti le cui opere arricchirono anche le chiese 
della Bassa Carniola. Il Monastero divenne presto il centro della vita culturale ed 
economica della zona. Qui nel sec. XV furono redatti il manoscritto di Sticna, prezioso 
testo con preghiere e canti del periodo precedente la Riforma, nonché altri famosi 
documenti. La basilica romanica della metà del sec. XII 
è completamente conservata ma fu radicalmente 
rimaneggiata nel periodo barocco. Ospita il Museo 
religioso sloveno, la Galleria del padre Gabriel Humek 
nonché la collezione di erbe medicinali del padre 

Simon Asic: qui si possono ancora acquistare i medicinali e le tisane prodotti su ricette del 
religioso. Proseguimento per Novo Mesto per la visita del famoso Monastero Francescano. 
I frati francescani sono presenti in città dal 1472; vi costruirono la Chiesa di Santa Lenarta e il 
primo edificio monasteriale, completamente restaurati dopo l’incendio del 1664. Avevano un 
importante ruolo nel campo dell’insegnamento, per aver gestito il ginnasio, fondato nel 1746 
dall’imperatrice Maria Teresa, che si trova accanto alla chiesa. Il monastero vanta una delle più 
antiche biblioteche della Slovenia, un vero tesoro: incunaboli del sec. XV, quadri del maestro 
Valentin Metzinger nonché lastre tombali di ricchi cittadini di Novo Mesto. Per una passeggiata 
attraverso la ricca storia nonché per la visita del monastero sarete accompagnati dai frati 
francescani. Pranzo in ristorante. Cena e pernottamento in hotel. 

 

 

 

 



3° giorno: Certosa di Pleterje (SENTJERNEJ) - Certosa di Zice (SLOVENSKE KONJICE) 
Prima colazione in hotel. Oggi si visiteranno due rinomate certose. La Certosa di Pleterje rientra tra i 
monasteri certosini più antichi sul suolo sloveno ed è l’unico ad essere ancora attivo dopo secoli. Il conte 
di Celje Herman II ne decise la fondazione nel 1403 come indulgenza per la sua vita burrascosa. Fu 
distrutta nel 1471 durante le incursioni turche, ma venne successivamente ricostruita e cinta da possenti 
mura per la difesa dei frati e dei contadini. Dopo varie vicende e l’assenza dei certosini questi ultimi 
riacquistarono la certosa verso la fine del sec. XIX, la restaurarono e vi si insediarono di nuovo. Ancora 
oggi la certosa e i suoi certosini vivono la loro vita spirituale, dedicata al lavoro e alla preghiera in silenzio 
e in solitudine, secondo l’ordine del giorno, nel quale si alternano il lavoro fisico e intellettuale e la 
preghiera. Continuazione per Slovenske Konjice, la città dei fiori e del vino.  Qui, nel 1160, su modello 
delle certose di Francia, iniziò la costruzione della Certosa di Zice. Operò fino al 1782, quando 

l'imperatore Giuseppe II con un decreto ne soppresse l'attività. Negli ultimi anni però, grazie ad un’attenta opera di restauro, il 
complesso ha ripreso vita. Qui, nell’antica erboristeria, potrete assaggiare tisane curative per ogni problema, preparate con le 
erbe coltivate nell'orto del monastero. Il luogo oggi è una verde oasi di pace, dove lo spirito dei secoli si anima e racconta. 
Pranzo in ristorante in corso di visite. Cena e pernottamento in hotel. 

 

4° giorno: Monastero Francescano di Brezje (RADOVLJICA)  
Prima colazione in hotel. Mattinata dedicata alla visita del Monastero Francescano di 
Brezje, il più importante centro di pellegrinaggio della Slovenia. La Basilica Marija 
Pomagaj (Maria Ausiliatrice) è stata proclamata santuario nazionale sloveno. Qui si 
trova la famosa tela di Maria Ausiliatrice, opera di Leopold Layer. Oltre alla basilica si 
può visitare il museo con i presepi e una Galleria di arti figurative. Nel monastero le 
suore mantengono viva la tradizione della famosa cucina monasteriale, che risale al 

1868: organizzano anche corsi di cucina tradizionale slovena aperti a tutti. Pranzo in 
ristorante e partenza per le località di provenienza. 
 
 
 

 

 
 
 

LA QUOTA COMPRENDE: 
 sistemazione in hotel 4* a Lubiana in camera doppia 
 tasse turistiche di soggiorno 
 pensione completa dalla cena del primo giorno al pranzo dell’ultimo con menu tipici di qualità 
 bevande ai pasti (1/4 l di vino e 1/2 l di acqua minerale) 
 visite guidate come da programma (due giornate intere e due mezze giornate) 
 assistenza Pansepol Travel  
 1 gratuità in camera doppia ogni 25 paganti 
 

LA QUOTA NON COMPRENDE: mezzo di trasporto - pasti non in programma - altre bevande - mance - ingressi - visite 

facoltative - spese personali e quanto non specificato sotto la voce "la quota comprende".  
 

DOCUMENTI: passaporto/carta di identità valida per l’espatrio; nessun rimborso spetta a chi si presentasse alla partenza 

sprovvisto di documento o con documento non valido. 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

Organizzazione tecnica: Agenzia Viaggi e Tour Operator 
 

  
via Trenta Ottobre, 7 -  34122 Trieste  

tel. +39 040 367 130 - fax +39 040 638 728 - cell. +39 335 66 54 597 

www.pansepol.com - incoming@pansepol.com 
 

p.i. 01026930329 - Banca: CASSA DI RISPARMIO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA - IBAN IT05R063400220007408560754H 

Autorizzazione regione Friuli Venezia Giulia  n. 463 TUR del 3. 6. 2003  
Polizza assicurativa: Navale Assicurazioni - n. 4169816/T - Programma valido fino a dicembre 2012. 
Per quanto non specificato si rimanda alle Condizioni Generali del Contratto di Vendita approvato  

dalla Direz. Regionale del Turismo Reg. F.-V.G. (art. 9 legge Reg. 90 dd. 24.12.1982)  
Comunicazione obbligatoria ai sensi dell'art. 17 della legge 6 febbraio 2006, n. 38: “La legge italiana punisce 
con la reclusione i reati concernenti la prostituzione e la pornografia minorile, anche se commessi all'estero”  

 
 

 
 

 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
 

Il costo del tour dipende dal periodo e dal numero dei partecipanti.  
Le agenzie di viaggio possono richiederci le tariffe confidenziali all’indirizzo incoming@pansepol.com. 
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